UTILIZZO DELLA QUOTA DI ACCANTONAMENTO PREVISTO

AL PUNTO 1.1. DELLA DELIBERA N. 142/1999 (LEGGE N. 208/98)

Il CIPE

VISTA la delibera 9 luglio 1998, n.70 (G.U. n. 195/1998), con la quale questo Comitato ha proceduto al riparto delle risorse di cui all’art.1, comma 1, della legge 30 giugno 1998, n. 208, attribuendo, tra l’altro, 1.807,599 Meuro (3.500 miliardi di lire) alle Intese istituzionali di programma per il finanziamento di opere di completamento, anche commissariate, e, nei limiti del 3%, per il finanziamento del 50% di studi di fattibilità;

VISTA la delibera 22 gennaio 1999, n. 4 (G.U. n. 47/1999), con la quale questo Comitato ha ripartito le risorse per le aree depresse 1999-2001, recate dalla legge finanziaria 1999, destinando 1.807,599 Meuro (3.500 miliardi di lire) alle infrastrutture;

VISTA la delibera 30 giugno 1999, n. 106 (G.U. n. 248/1999), con la quale questo Comitato ha ripartito la quota per studi di fattibilità a valere sulle risorse assegnate  alle  regioni meridionali di cui al punto 2.2 della richiamata delibera n. 70/1998;

VISTA la delibera 6 agosto 1999, n.135 (G.U. n. 242/1999), con la quale questo Comitato ha ripartito i fondi destinati  dalla citata delibera n.70/1998 alle Regioni del Centro-Nord  per opere di completamento e studi di fattibilità (181 Meuro, pari a 350 miliardi di lire );

VISTA la delibera 6 agosto 1999, n. 142 (G.U. n. 266/1999), con la quale questo Comitato, al punto 1.1. ha accantonato, tra l’altro, a valere sull’importo di 1.807,599 Meuro (3.500 miliardi di lire) destinati dalla menzionata delibera n. 4/1999 alle infrastrutture, una percentuale del 5%, pari a 90.379.957 euro, per un premio all’efficienza ed all’efficacia dei programmi;

VISTA la delibera 21 dicembre 1999, n. 219 (G.U. n. 40/2000), con la quale questo Comitato ha destinato quote dell’accantonamento di cui alla citata delibera n. 142/1999 – rispettivamente – al reintegro delle somme anticipate dalla Regione Lombardia per la ricostruzione delle aree terremotate di Umbria e Marche, al progetto “Appennino Parco d’Europa” ed al cofinanziamento di uno studio OCSE sulle politiche di sviluppo territoriale, per un importo complessivo di 8.769.954 euro;

VISTA la delibera 21 dicembre 2000, n. 138 (G.U. n. 34/2001), con la quale questo Comitato ha ripartito le risorse per le aree depresse nel triennio 2001-2003;

VISTA la propria delibera 21 dicembre 2001, n. 114 (G.U. n. 42/2002), recante disposizioni sull’utilizzo dei definanziamenti e delle economie realizzate nell’ambito degli studi di fattibilità finanziati a carico delle risorse di cui alla citata delibera n. 70/1998;

VISTA la propria delibera 24 ottobre 2002, n. 86 (G.U. n. 301/2002), che assegna al finanziamento del credito d’imposta, a titolo di anticipazione, l’importo di 250 Meuro, di cui 80 Meuro a valere sul predetto accantonamento regolato dalla delibera n. 142/1999 e 170 Meuro a valere sui fondi previsti dalla delibera n. 138/2000;

VISTA la nota 11 novembre 2003, n. 37283 del  Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, Servizio per le politiche di sviluppo territoriale, con la quale si richiede di assegnare alle Intese istituzionali di programma la quota di 1.610.000 euro corrispondenti al residuo dell‘accantonamento di cui al punto 1.1. della delibera n. 142/1999;

CONSIDERATO che l’importo di 1.610.000 euro non è stato ancora assegnato da questo Comitato;

RITENUTO che 471.213 euro dell’importo sopra citato debbano essere destinati alle Regioni sulla base dei minori trasferimenti effettuati a seguito dei definanziamenti degli studi di fattibilità;

RITENUTO che la restante quota pari a 1.138.787 euro debba essere assegnata alle Regioni secondo le direttive di  riparto della citata delibera n.142/1999 per il finanziamento degli interventi infrastrutturali inseriti negli Accordi di programma quadro;

DELIBERA

1. La somma di 1.610.000 euro, corrispondenti ai residui 2001 dell’ accantonamento previsto al punto 1.1. della delibera n. 142/1999, è assegnata alle Intese istituzionali di programma.

2. L’ importo è così ripartito:

· e’ attribuita alle Regioni la quota di 471.213 euro sulla base dei minori trasferimenti effettuati a seguito dei definanziamenti degli studi di fattibilità;

· la restante quota di 1.138.787 euro è destinata alle Regioni per il finanziamento di interventi infrastrutturali inseriti negli Accordi di programma quadro, secondo i criteri di riparto dettati dalla citata delibera n. 142/1999.

Roma, 13 novembre 2003

IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE DELEGATO

Mario BALDASSARRI
Giulio TREMONTI

PAGE  
2

